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È ammalato: è agonizzante, .è 
morto. Ecco ìe notizie che, in due 
giqil^, ci ha Irasmesspàl telegrafo, 

ppure erano par^^chi anni chê  
la%vità di Alfonso veniva » minata 
da una malattia che non perd,óna. 
Ma il monarcato è ^ t t o ciòsi '; ̂ ixe 
fM' concede némmerio si' s 
la •verità sulla salate del capo dello 
Statò. " . 

Il rég^f di Alfenso XII, nella 
storia dèlia Spagna, figurerà fra i 
pili tr i^ricordì. 
V Assùnto al" trono quando la Spa-
gna era stremaW^di^forze , dalle 
cpnf^^'. coavulsioni dei .partiti, 
egiuigiebbe. |otuk^ col ri^gett^. 
pét la Ubertài^llzare le sòrti; di. 
un popolo'tiero' e geperp.so. 

Ma Alfonso, aveva nelle, vene il 
sa|^e:^d^i Borb(^i, la razza più 
•funestarla lìbe^t&Jelle na^ìéini;; 
e volle far oaore al sangue suo. 

Qiiativo momenti segnano u re­
gno di^^%lfbnso:. la ffarrotia ài 
Mòiicàsi e di Otero ™ la fucila-

fischi •:{ zione dei sergenti—' i 
Parigi - - l a chiàttìàta del famige-
rato Pidal al potere. 

Sentendosi mancare sótto" ai 

^I^serbi rinnofapnoj* attacco di Wi^' 
dino, ma sarebbe rimasto senza risul­
tato. Sempre sventur-stii 

la seguitò alle praticKe dello grandi 
potenze fu ordinato iórl^iÌ;aÌMCO"iaf»" 
danti di sospendere le ostilità ed avver­
tirne i comiìndanti Bulgari. 

Causa di, cattivo tempo la Serbia 
accétta .rat-mietizip propostò delle po­
tenze. L'esercito serbo sì accampò 
nei dintorni di Pirot lascìando^SoHanto 

:glì avamposti nelle loro posWorii. 
^̂ a PoUtische dice: La legazione di 

Serbia^^;^^^^ dichiara pura inven 
ziòne la notizia del Times dell'abdi­
cazione di Milano. Il che non toglie 
flà situazione non sia Slavissima, v 

La seduta della conferenza fu Mnza 
risultato,; Whitfl avends^ca^flitenuta 

| t ppi^pvàt'e la marina mer­
cantile dall'ultimo tracollSjyper-
metterle di'" resìstere e, ^|^,appa-

occhiarsi a iWltere irtotèhtè a-
nelitò della secpnda vita, basta per 
oggi r approvaziofif: dei, sussidii 
quaiyii ha determinati la Oamer 

i.Ma occorre che l*attuazìotie del# 
la legge sia pronta; a questo'àpio 
tìatto essa può uscire ancorff̂ Sffì-
cace; ogni giorno, che passa segna 
un deleterio progresso sulla strada 
dèlia rovina, 

Ora noi udiamo nel senno e nella 
ì i ^ S ' S ^ 

carte riserve. La prossima seduta avrà 
luogo sabato. 

sollecitudine dei ^senatori, e^cìS 
spetìiàróò dì'vederli senza tergi-
vèmgioqi votare là legge che è 
chiÉmIfa'a tutelare la piti vitale 
delle risorse del paese nostro. 
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piedi il terreno, Alfonso ebbe la 
sciagurata idea diVandarè a, Ber-
lÌM, a chiedere agli ulani di Bi-
S ^ l a difesa della s u ^ . c o r 6 & # ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarà spenta e per se m 

camera ha davanti a sé la 
leggTdella perequazione fondiaria; 
il Senato ìncomiftciòi suoi lavo 
cotPlàltra importantissima leiggl^ 
Ijuella sulla marina mercantile. ' 

i Se r agricoltura attende dalla 
ifiiffiéra;di^vedersi, assicurata'fe-

mediante>#FOTbzìone di sistenza 
pravvedìpenti pari all' ingenza dpi 

cbiso^^^^ndùstria inàritóma si 
:a s p e ^ a ^ ^ f e a a t C, d ' e isir e" ' ̂  s ò t -
tratta alla morte, mediante \l|i ra 
tificaziorie della logge a ' suo favore 
statà^^lgj^^pprovata neli^g^ di 
Montecitorio.'t^^i- • • -••••^ •,..•••-

È una legge rachitica, minghQ^^^ 
lina, mipari alle occorrenze d'una^ 
grari^, marina mercantile, quale 
il paese nostro, più che qualunque 

i altro, dovrebbe avere; pure, urge 
che sia adottata ed applicata, sen| 

'ornata del 26 
; V 
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-^ 
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Dà quel giorno ogni vero spa--
gnpolo lo ebbe in:;:orrore. -

Tre volte la nazione fece ap­
pellò ili &||p giovine cuor'ejperchè 
facesse grazia della vita a Mon« 
casi, ad Otero, ed ai sergenti ; ed 
egli" diede l'ordine di D^orto. 

Ò \̂i|Ìr^fpssero le sue idee poli­
tico-religiose Io ha dimostrato 
quando chiami) al potoe iliAmi-
gerattìtfSî l̂lii: i^fWè piÙ "Wm 
del. potere Temporale. 
'•'•'- Insomma, bigotto e crudele, Al­
fonso Xll, non può essere com' 
piatito da nessuno ehe atni Ja: li­
bertà ed il progresso. 

E la naziohe spagnuola lo ha 
giudicato questo Borboncino,, ri­
manendo freddamente 1fdifferente 
airànnunzio della sua morte. 

• E imnto ch'egli è là, a l Pardo, 
steso sul suo letto di morte, che 

! ' ' ' 

fanno quelli che furono suo: mi­
nistri? Mettono sotto le armi 
soldati, per difendersi ,|ptro, le a 
spirazioni del pòpolo, che colla 
morte di Alfonso, sente approssi­
marsi Vom in cui potrà egli stesso 
reggere le sue sorti. 

Ed è ciò che I,: noi auguriamo 
alla nazione sorella. 

pre, ogni speranza ìiei risorgimento 
di^questa. jndu§||i|, il cui sviluppo 
basterebbe da solò a fare ricca e 
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Telégrafiino da Parigi 26, ore 8 p. 
(C Gli emigrati spagnuoli partono per 

la Spagna» Zorilla lasciò Londra. 
«Un movimento repubblicano in 

Spagna sombiu inevitabile, M^^'Fran-
eia prese mi&uie di precauzione alla 
frontiera. 

potente r Italia/^ 
Ormai tutti né sono convinti e 

le popolazioni maritfcioìe sospet­
tano trepidanti .che, :i,signori se-

'liti. ' _,, 1 

natorì 0 non sì rechino a IMazzo 
Madama, Oi^sfeìtino discussioni,^ 
;pdspongano la risoluzione di que-
s^Suprema questione ' ad .altro. 

Sarebbe questo ttn' delitto dì 
a patria. • 
"òli si tratta infine che di- un 

onere di quattro milioni annui che 
si accollerà UErarÌQygJ,quale pe r^ 
avrà agio di compensarsene ad u-
sura sui proventî .̂ L|:,etti ed indi­
retti che gli daranno le ffl|tt-. 
rate condizioni della industria ma­
rinara, il conseguente aumentò dei 

ri \ f, - ' 

traffici, l'incrempnto del lavoro nar 
zionale, l'agio d'una numerosissi-" 
ma classe di cittadini, senza con­
tare il centupliéatò prestigio del 
paese e il suo maggiore assetto e 
la sua maggiore fbrtlPW fronte i 
alla concorrenza straniera e a qua­
lunque eveatuaìità. 

Perchè una buona, una fiorente 
marina mercantile è il più valido 
presìdio d'una foi'midabile flotta 
da guerra; perchè nessuna indu­
stria, e tanto iìiltip l'agricola, può 
prosperare nel nostro paese se 
non le sonò aperte le vie del mare 
che ne circonda da tre latL 

/?e ^^jfiPdìoe e r ed^ tóhe il mini­
stro del lavori nort 4^l^*difficoUà, 
quando ssrà, oresonÉe, di rjtBondtìrgJP 
subito. ''̂ ^•*-

Levasi la seduta alle 6 

SI 
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Tornata del 26 
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Presidenza Durando. 
IJepretis comuftica la nomma 

Bobilant a ministrj^#.dsgli esteri. 
,, D[4_mona domanda notizie della sa­
lute di MalTeii ed il presidente ri­
sponde aver telegrafato ; le comuni­
cherà àppejia gli prevengano. ; 

Cop;3Ì)̂ o risponderà martedì a 'Vj^ 
rantont sulle leggi e regolamenti,uni­
versitari. 
.:v.Dìscuton3Ì?f^Svvedìmenffffi!lmal 
rìna m^rc^^^,^ Saracco^ cotnbatte, 
;il progetiio reputando, esagerate le? 
opinion» che si hanno snUe condisioai 

"fella marina morcantile, però accet-
terebBI^ alcuna parte, ma respinge i 
premi per le costruzioni delle navi a 
vela, i premi di navigazione e ì premi 
per il traspòrti del carbone.. 

Anche BrìoEchicoEfìbattè il progetto^ 
^Gfĉ bè 4iede cattivi risultati: in a l t | f 
paesi, ed in Italia, gioverà, solanaente 
ad una società. Sostiene le proposte 
della minoranza dell'ufficio centrale. 

ceva: sottoscrìpetg che non 1 ^ verua 
ma!è, e.poì firmai pei padrone» ;^^^ 

pai monaco Fé̂ ìcffi testimònio, fab-
ì'o fu chiamato dal giudice istruttora 

per alcune firme, 
, Da? Monaco ; Ho firmato son?;Ì|l u 

4T 
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per nulla. Poi ho^oapito: d'aver fati 
tbalejìiperchè ìntoai che sLtrattava ài' 
cambiah. • ,-

Mio zìo Dell'AilStìf Nicolò tóftò 
dava a riscuotere del # l l fprcon Un 
libro. Non seppi ^ ^ perchè mi si fa­
cesse firmRre.,.JJ.nÌiorjio MoiaèKrrera 
(interr. scnttoymr presentò una carta 
:© me la fece firmare: poi-he ho; fìi^i 
;ma,te delle altre ad iWgazione di w b 
b dell'altro; non ebbi mal verun «-
tiló per tali fìrmei -, 

^ Fatto Xr. di L, 195^2 
Perizia,; conferma con registri 

avyeotito liei soliti mpdii 
Fatto XII dì L, 5558 

Lo stesso dicasi def fatto XUv 
, h » 

•{' 

Faitù XllL ÀxUtQ mOOO 
E confermat^^ila perisia come i 

precedenti ed importa la somma di 

"~. foàfifinì esclude alcune partkg.la-
rìtà affermate dal Pasetto "^^ 

L ' -

-'^rW^W^lW^i 

Presidenza Biane/ieH — Ore 2.10. 
Sorte^giansi, gli ìiftìzi e;i|£convali-

«^i^^aifé^ichia elezi^gì fra cuiquèìlf 
di u o T Ì g o (Marchiòri)|,,^e W ŝŝ oniô  
(Borgbi)v:;;,-

Brùnialti sollecita \Q svolgimento. 
della sua proposta dì leg^e per l'ag­
gregazione dial comune di Farrtt VI-
centina aì mandamento di'Thienèt^^' 

JW/nm;.;'.no.lM|Sl-;opzione a "ir'JPfesi'. 
dente dice :cl^K;6ssfirà un giorno.' 
-^ : ̂ : | g , , i ? f l c^a -^&^*f^1 n.t ef^a; ' . 
zinne perclià il,ministro provveda che 
le liste dei gmratr abbiano valoire fìfio 
al marzo doll'antìò^ successivo, ma^K 
ritira, dichiarando ^a/anf che studia 
•la, questione. :/.•..,. '..... '.: ^4^^,^'-

ra ian | presenta il progetto di legge 
concernénfe il V fondo speci'nSe per la 
religione e beneficen#Ì*|n Roma. 

Di San Donato soilecit^ la distri­
buzione del.progetto sulle nuòve cir-, 
coscrizioni elettorali.' |l presidente ti-
sponde esser pronto. 

Apresi la disctissione sulla |6©r©-
j^um^lò^e fuiiiil§2aria,"è Magliani 
accetta che4i8cut*»|^Jl progetiprdella: 
oommiasìcne. Comp^nica il decreto che 
nomina Mossedaglia a commissario 
regio per sostenere la discussione. 
•Mm])i £fcijj Donato combatte il disegno 
ritene|,ndo esattissimo il conguaglio 
fandiarìo del 1864, nul quale se favvi 
errore fu a, danno dei compartimenti 
che ritengonsi piii favoriti, Ne fa di^ 
mostra^ione, Ovsserva che fajgp4??Ì**P* 
il catasto, quando sarà,apphoato, sarà 
antico come oggi^feonguagliò del 
.1864.'--Osserva • pov'"'^fK*ve're • caus ,̂; 
della sp^requaziope sono la grÉ̂ ;̂"""̂  
dell''imposta fondi|j|^,^, di fronte ¥4 
altra imposte dirette, e i caratteri 
reali delP imposta sproporzionata alla 
prodyJpMà del suolo, che dann eggia 

^UÌJaeipalmeaie i proprietari indebi­
t a i , Dice che a.irinterno ed all'estero 
col catasto non si raggiuhgoMa pere 
quazipneì-*#ft si creano nuovi dàifff 
e niiòvé ingiustizie; perciò voterà con­
tro la legge, sperando che allora Ma­
gliani „ procederà alla riforma delle 
•imposte dirette. 

Annunziasi una interrogazione di 
Giovagnóìi s\i\\& condizione dell'Italia 
dopoMi avvenimenti balcanici ; un'in-

Jerpelìasiza di Ricci sulla scopo delle 
iiostre truppe in Africa e sul loro 
stato.. 

La Porta preseriW^ll relazione iaul 
progetto di applicare provvisoriamentèf 
lo sgravio del saleieMoU'imposta sui. 
terreni, e gli auraenlr su alcuni tri-
buVi indiretti. 

• . V 
..•I 

iBellimo. La Provmcia e ' 
Camera ai Cóoiraercio di Belluno con 
'amt^ del Ministero d'agricoltura e ; 

del Oomizió - Agrario di F'eitréi a " 
anebe quest' anno un conòorso a, 
premi da lire 159 per 'latterie puva* 
roonte-cùopèT«iiVà"1l^nttlglìm^r1^ 
dizione, 6d?f^!l;H^premrd<l|r0 150 
per latterie di riùov'k istituzione^^al 
novembrOSSI. Le domanda devono 
essese presentate alla Deputazione 
Provinciale di Belluno eatro tM^fiV: 

'ffrcj^iso. -̂- É*; annunciato che «G-
menlca prossima ^^"correfite nella sala 
den'At6neoVgk,pron 'rl!fW^Iàrtel!o 
deirUniversiw di èolbgnà terrà una 
*^?ife'^'za sulla perequazione ^ l ip -
•diarìVfe"-"'' . ,.•- •• • ••• • :-•"••- . , , . , . . 

A ^Xk&xito sappiamo il prof. Marcài-t 
lo nori parlerà-ijij^^Vore dei progetto 
ttiinlii^erlale. "; . ̂ _ ^„ZZ~ 
• "WiesjaiaR».' --i. A'r'^atro' "Ereteni'o'" 

• . V I - - 1 

in luogo del Btgpletto^ dopo ìa Gio 
conda^ si sentirà U Nahwcco, Questo CÎ B 
polavbro d t ì r V « i à nieitilòfttì che 
22 anni che non vienf,pesso iia acena 
a Vicenza e in questb^^fcattempo in-, 
vece il RigoUtto fu sentito " per ben~ 
quattro volte, più fu ripetuto,a Schio 
or non è molto ed àBaSsanp nei gior-r 
ni deli'Esposizione.Jlì^-.iVtì&Miitfo sarà 
udito molto volentierl.'M^^Ui, epe 
cialmente dalla giovenìà'; 

J -

É trasportato^^H^ilTO giorno per 
preghiera | | | ^ i a l Presidente e dal 
Pascolato. 

* « 
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Fatto XV. 
Falsa^trùfra.di:; i . .^jKO, acf 

Pasetto e Beizini. 

ì Pasetto il 30 Giugno 1880 accre-
ditò/suò jiadg^di L. 2000in piùfftoa 
ticorda'll^rooiR).., .; ' • ^ f c - " ' ' ^ ' ' 
;'......SQn«aÌ9-AB4tihiMoièto3.'36 •g1"OT.'S'%ì>-
vea riscuotere una Somma e Pasetta 
tramutò ugH,d.ue: in un sett^^ttiffandp^ 
COBLLL^ÌÀO che unite alle precedenti 
formano ^asomnia dv X̂ iî 700O. , 

'Pasetw^: Ih massima confermo 
mi rifeiriscó ai registri; Non ricordo 
se BeJzXni ci sia eutì*|^ ; p meno (è 
^ironia) : egli fece la registrazione n̂ V'̂  
iSaida-cbnti. Belzini sapeva e voleva 
far credere di non sapere. 

BeUihi: Io traseriósi dalla Prima 
Nota^Jion ricordo éonprecisioiie. 

» y •>È 

• . ? ; 
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Pfcsldmte: Ridolfi. 
Giudici: Bettanini e Marconi, 
Swpp/eHifè.' Cortelia, 
Canceliieri: SchinelU e Franchi. 

>P/'4r-;"Cisotti. • ,::.,- : 
Parte CiuiJe; Avv. Diena e Vaili. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

ViUanòva, Franco, Caperle, Léon l̂,̂  
Eriiizo, Pennati, Stoppato, Viterhì,' 
DuVe, Giuriati e Pascolato. 

é:- • ' • • • • 

Paseftoj.Uno che tiene il Salda 
conti d^e conoscere tutto come un 
cassiere, ed-iarfine del mese non chiu-
.deva òoWÈì Belzini per non trovare le 
irregolarità,. Belzini in genere era 

.cointeressato' ed io non posso rispoms 
^^dere' dettaglìatamentèifiis 

Fatto XVL 
i-Falso e truffa accilaa^^asetto e Bel­

zini di L. 10,000 simulando pa­
gamento al barone Franclietti 
ch|^|on ebbe neppure, un ce 

•-.tesfmb. ,,. ""'ŷ ÉHÉ 
,. Pasetto: Belzini- faco,aiM*lS|^^^ 
strazìone sapeva tatto. ;̂  -• '"•'"•"' 
.•^Miriirlo ho^^tatto regìstrazìon 
in buona^ fede ai^che questa volta cò­
me tutte le altre,': Si diffonde poscia 
in molte dilucidazioni per provare la 
sua innocenza. : -^ 
«Pàsèttò.- Gontradditie BéìzinfSSlqua-

le.^.8tifiporta sempre a i f a t t ^ ^ i r e . 
Avv. Duse solleva incidente ciirca 

deposizione scritta di Pasetto che gli 
pai§;> non :Conform6 alta deposizione 
odierna. 

Paseifo.; Vedendo poscia .i registri 
mi sono ricordato ed ho oggi ricor­
dato e così deposto anche dal giudice 
istruttore, 

U 

De Preiis propone sabato per lo 
svolgimento delle interpellanze. Par­
lano Ganzi, Romano, Vastarini^ Rao 
carini Dichiarano PaV:^, PareWò, 
LazzarOy Giuriati di ritirare le loro 
interrogiizioui essondo reso derisorio 
il diritto di interpellanza da tale si-
'sterna. . ^^^Z . , ; . 

Iu|Ì|t6ndo Bacearini per avere ri-
Sposta sulla direttissima Roma Napoli, 

del 26 Novembre 
s ' • . • . 

L'udienza è aperta alle ore 1, 1[2. 
Fissi Anfonip testimonio, fabbro, fa 

sentito dal giudice istruttore circa 
l'uffdre dtìlla firma che faci, dice, ad i-
stigasione del capo-fubbrica del mi­
nio dì Murano. 

Ip misi la firma (interr. scritto) 
senza saper di cosa sì trattasse come 
firmai COUQO puro altre carte simili.Una 
volta per la firme ebbi una Lira*ii'e 
firmai sapendo di far piacere a Moièò 
Errerà, mippadrone. 

Fissi, Non intesi che sì trattasse 
di cambiali. Nicolò Oell'Adder mi di-

li;"|fl 

Fatto XVli: fii:^^: 

L. 10,000 su cheques, accusati Paset* 
; to a Belzini di falso e trii|J|,i 
l pasetto: Non ricorda dettagli: ho 
àddebit<ito l'assicurazione italiana e 
Balzinî J-fece la registrazione: poscia 
la partita fu cancellata; ed adduce 
ragioni;:;per provare complicità di Bel­
zini.- -
' Behini nega accordo ed aifermii sua 

buona fede. 
-•• Pasetto: Fino al 1879 i registri e* 
rane regolari : dopo il 1880 la cosa 
andòdiyersamente e non si trovavano 
più differenze.-. ..li^!' , • • • 
' Belzini: Respingo l'asserzione dì 
Pasetto. Non ricordo due raschiature 
nel saldaconti che io teneva, ed 10 
non prendo veruna responsabilitàfin 
|jroposito. , . 

-i^-€ 

11 . 1 1 1 
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tt-Fatto XVim 
• • • • • • • •.-'>-.--';-.',.--;,:,; 

^iaò fi truffa, accusati Pasetto e Bel-
mi, ìmjfòHp L. 30,000^ 

_ àèetao: Marwii d M w fatto i l falso 
mandato il 2 die. WSl. 

Behini: Io avrtìptrascrìtto dalla 
Prima Nota ciò che avoa acritto il 
mio, superiore. 
^^iX8éito:>Be\zìnì sapeva chs qfsando 
occorrevano dinari Bì ricorreva a quei 
mmzì: in questa partita non posso 
affermare nò negare ìa connivenza sua 
spmMe 

Fatto IX. 
^ _ 

Falso e truffa L. 10,000, acc; Pasetto 
che fecQ^ctm mandato falso o fal-

, Emado scrlllurazioDì. 
^ Paseito co 'Srma. • 

émFatio XX. 
4t 

r * 

Ace. Pasoitt;^ e Beìzinì t . 
e truffa. 

*ffpas/fÌo,v Si, foce co» trn tratto di 
pmaà come quS fatti di cui parìa 

Belzìnì: Quanjo avremo i registri 
igi^ir i cèdere.: Hoti ricocdo parti-
oiàrìtà ed inscrissi ìs partita nel Sal-
aéonii Italia in buona fede. ' -
PàMito: Beìzini teneèa registro Con­

ti Corronti^ ' s 
Behmi: ho tenevano gli impiegati 

or uno ed ora V altro, ad io non so?* 
Bè di scrittura né di raecbìstnra. 

Pasetto: gorittura e pròprio di BélP 
1̂ 0̂  e ne r̂ig>AOiĴ o il cara^t^^:j9.|.«^^ 

Jehmi: Ho il coraggio dalle Sqie 
fjonj e dei miai convincimenti, , 
m'rcsìdùnte ; : Ì * l S e '̂'e, p e « f f l l g 

iaano esse? vostra; laislrJtifiS. * 
Behim: La qifr^, inqpoì PR^to nqn 
^importanza ed io ciî va,nti, al.giu-
ce istruttore ho negato che là̂  serifc-

turaiSia mià^^me nego oggìV • 
Pasettd'SÌ sento indisposto e prega 

sLfiospanda r«dìenza.che è levata afie 

1 ! ^ 

biale dì L. 8000, che alla a^^ngta 
pagai; gliene diedi un'altra e non so 
dove- V;abbia scontata, ma io non vidi 
più i denari, avendola io pagata alla 
Scad^jnsa. 
X^efzini^ChePaiilTb mostri ^ 1 ^ 
iWnda'mmbiaie. ...'•: -»mm^ ' •^^^^'. 

Difesa. Ohi firma di pari? 
Teste. Col nome della Banca o del 

direttore/mài con quello degli ammi 
nistratori, ™,^^... 

Cànetti toE4imonioĴ 'ho1fcaio in Pio-
Vene : Fui por tnoUo tempo coasiglÌM,e 
e eindaco delia Banca Popolare diW-
cenia: Vi furontìt^i^el 1881 e 1882 
molte tratte che poî  furono scòllìite 
0 dalla Banca Popolare o dalla Banca 
Provinciale colle firme di due, Pasotto 
BeUini e DalWvo;:, gli effetti furono 

isf^poprévpagati, solo ùnarvoita oi.̂ fu un 
• protesto, Nétìlftò in qual modo si pa-
'gassero. : ,̂  > 

Si legge rintorr. scritto: Da prima 
icredévà che fossero affari reali, ma •. 
m'accorai che erano affari di comodo: 
io come notaio* estesi coj\|^atto circa 
proprietà per indagine funeraria sulle 
montagne di Sclii'ti^ ; , r« t 

W^asetto. OomolassiVamante si feeéì̂ o 
affari,;.dÌ^^^^34Q00,^dì^ ctìi Mt^pagui-
L. 28;ÒÓÒ7?d 80Off dal siff. Pàsinì/A^ 
' Pubb. Afin. Cosa pagò Belsmi? 

Beiaihi.L. 8000 per mezzo dì Pasini, 
MjE?orma testi Bonio, Feci affari con 
imBanca Veneta sede di Venezia in 

^lsconti„,^^prt)iali : »f#^uha„.cjftm-
biale di Pasatt^^^i L. 30,000: quan-
i(Ìó,.|Cadeva la cambiale andai dal fi 
tiglio dì Pasotto che mimando dal pa 
dFe ed ' - - = - - = " ' • • • 

i 

I 

Fu un processo che tenne desta 0 
^ivisaima Pattcnatiooe del pubblico sia 
peile imputazioni coma pella qualità 
• * i ^ perscine. Il sìg. 0rigo(ìii accor­

ando la prova dei fàì l , otter|^|;Una 
sploudida vittoria contro lé'lhsìnua-
zìohì dei Suoi avversari. ^̂  

. » * T - ^ . — • • • . * I l 11 H II ' •sezs 

JlJdella m o i l ^ l i ; A. Maimignatì 
e di M. Oalegari che ci fa delirare I 

iSivaghiamol ma sentiamo nel. no 
sJÈro doloro di rappresentare lai pub­
blica coscienza popolare che sì ribella 
aprepotjgzoi del pari che ai dottrì' 

«3!>^l 

narismv. 

presso r Eugmeo 

(arg«aA7,») 
i?AflQVA, 

•i 

fé 

1 

Vìen multato il testimonio Bornia 
^ _ • , 

in L. io per su^ a3seM,»,a e si tele­
grafa al procuratore del Re di Tre- . 
^iWb-acciò comparisca'dom^ììil, 

•Bobinato Francesco testimonio, dì 
rettore doU^ Banca. Pop||ir^ di SCsbip* 
Ho fatto un affare con Belzini41 lire, 
3000; non foce malaffari con Pasetto. 
Ba1S!nl̂ fe»#l(̂ ÉÌì.iSehift.ttdeU.fi!v. l-lcepQlia 
*aineFftUic^^|||,dita;.ft^i. esami 
^'à^\ giudice; isWitore dì Schio. Nel 
188;l. feci vari pagamenti (interroga-^ 
iorio Bcritto): ammezzo deU%|taiRcatiWl 
S^hì(»,a4ìAi||.^lltR,0 Bplogi^a-edj^UEe 
ópepagioaìrsimili.:%1.3 ottobreJgsa; 
B^lzini ebbe sovvenzione dalla Baoca, 
dj'Schio5 altra;,!!'S luglio 1883. Sj» 
legge^uno specofeietto delle opetmoitiii; 

| e dalla Banca; di Schio col, BtìU 
imi e vengono specificati i suoi; pa-
gEsmenti. Il fratello Gustavo ì^vallpray 
cambia]!. ' : ; 

Paaetto, Tutti i denari pagati dal 
Bélzni,i,eran9 della.BaRcaVonetftìCha 

dava. '• " -
'èhini: Io ho pagatola^ mia quota. 

.pasetto. Belzini non avek denaro ed-
P pagava per tutti due. 
: A^yy.:Ot<se. CJif la-^orp avea il sài-

dacòiitista^ •^ : ' ':"'"' "•'" . ^ 
Ruhinato. A v e j ^ ^ ^ ^ dà fare* *^ 
Avv. Duse. QàaÌTem la condizione' 

eeonoaiica di Betzìiii a Màio ?'^ 
\ Mubinàio. Aséiff meschina., 

Mattiello Cr. testimonio, impiegato 
alJ«b«Banca Provinciale d l e v i g o : Bel-
alni fece affari collai j^anca tra cui 
tina operazione di sconto di L. lOiOOO 

*ÌÌ 2; luglio 1882.eol.nom6;dH Daiboyo, 
e Paseito,; posìCià la stessa sommari? 
comparve divisa in tre con qualche 
cacnbiamento nella qualità dei firma-

.Pasetio. Dal Bovo fa^^ya studi sulla 
linea tram vai di Udine per mio conto. 

^.eUMi confarma. 
• Si l l ^ e IMnterrogatorio scrìtto del 
testimonio. 

Dolcetta Antonio testimonip,, diret­
tore della Banca Popolare di Vicenza. 
Ho fatto un aftm di L, ,8000 nel 1881 
con '^Plfme dì Pasetto hglio. e di 
Belzini e furon, piagate nel 1883, A-
vallante era Eleonoro Pasini. 
•¥f^Pasetto Q BeUiiii confermanoi • 

Dolije^tó- Nel 1882 feci altri affari 
di 8000 con firma del Balbova 'm^pev 
questo affare si ntìuió la rinnovazione 
I jor^ié buoneinformazioni di Belzini 
e Pasetto ed anche del Dalbovo. Pe­
raltro l#M? 8000 furon pagate con 
danari cfae venivano, parmi, da Ve-
raà,4;*. 2000 ogni quindici giorni. 

Pasetto. UfiSk volta mandai ft Bel­
zini una cambiale di h. SOOO.riscoase 
ii» non vidi denari, pev cui dovetti in­
viare a BaUini U 8000 per pagare., 

Behini cerca scagionarsi. 
Si leggo l* interr. scritto del testi-

monio. 
Paseti9* Io diedi a Bcl^irù uaa cam-

dre ed in seguitò sì fece iscrizioni s 
Wfrdi dei.Paaetto p^dre e fìpp e così 

•Belzini mi fece il me.dia|are nell'ag-
Iquislo di una valle. N^l 10. giugno 
82/non ricordo d'aver c&sWfnatouQa 
somma grossa di circa/lire W O a i 
CIO le versasse in cassa. 

iWPaseJ^o. Noî  ìrìcordo, malTocumen-
ti diirostrano che fersat circa Ijro 
200; le altre mo l ^ t r t o n i , 

Si legg^J''interrogatorio scritto. 
^^JTesiEei'̂ lfiedi lire 2000 aU Belzini 
*cdra6 senseria della vallê i??'̂  

Bologna avv. testei^^pensìònato go-
j v e r n a t ^ ^ ^ E b l M W > ^ « Belaìni ,^ÌS 

m^^ierarie, ossja ricevevo, denari p.or 
pagara gli operai dàlia B* V., ossia 

"•• P • ' i ~ - i • " ' • • • # # # * ' • • •• j I I • « ' • • " . ' ' • " ' • intestati coPtome della Banca,: 
• P^^etto. Quo!',4 .̂Qa?ì' arano tii'èlf'^^ 
'••• fp^te. Io avova^j,^^;2. al giorno per̂ ^ 
le m'ie mansioni : Befxinì istituì anche 
tì|^:^^^folTOÌ«^càlce continua che ' 
cc^io abbia,^ato utili : le miniere sfa-

VìlBancpi Mutua d* Schio, che io riscuo­
teva e quindi pagava gli operai» Per 
l*mdagÌPe- mineraria' si spe,nc(ÌÌvàr|0 

i Fase(*o. Le indus|ne di Belzini nel 
^Vicentino costavano dìroa- fc^, 50/)0Q 
ioitre, le spese di acquisto che fùronte 
idi circa 20,000. Il Toderini d i e d e 4 | ^ | 
2000 circa, qualche centinaio il Èel-! 
Zini ed il resto ho pacato io. 
; Toàérinij conforma e diceche pre^ ^ 
ist» si rltir^yll tpste non s%ni|llft̂ ,piF- • 
cà^la Socieifàper, lo min^r|ij'ne cp-
me ai sia acquiitata la proprietà. 
; liortolatto testimonio, negoziante. 
S'ece affari coS^ '̂̂ Pasetto che mi faca^ 
avere dalla .Banca Veneta i5óvvenzì9« 

. ne di iiÙSO.OOO che poi pag.ò jn rate. 
f] Paletto. Lo scntturaziom furono 

junà ftìsa' rappreBentà^^ziorio. 
Il Bqrtoisittp àveft^figui^ajol coma 

contraente 'pe |^§pn^,d |^^as6t to in 
una grossa parata | i g r | pò t ^W^fu 

. poi venduta con perdita. Si leggetUm-
Herrogatorlo scritto. 

L' udies^z^i,^ laî ateĵ  a lÌQ^oil2. 

1 ' I 

mezzanotte 2o-27 nov» 
I*rim.o atto m.ia reggenza è quello 

dlaingrazìarfYol per vostro cotn-
^)(gQventissìmq rièciv)lÒ|icr;su tiiib 
ioài-itov trasmessomi integralmen­
te, dalle nostre ambasciate di 
Rama. ; 
^ Sonp lieta: 4fe vqstfa^ imìpòrtan-

'tìssima diserzione dal campo bor 
nàpàrtista e càlcolo sul voslfo co­
stante appòggio per rialzare iS 
t i ù s a austro-borbonica ili Italia* 

Augusto defunto, degiló dlsceiì^ 
:dept^ d i j g^Jo Vli|^^dki?iii M o b J 
Italia conserva gallico ricordo, raqt 

^Amando fidente alle vòstre preci. 

i'Ggg&nte ài Spagna 

* . ; . 

«•"'i 

fp E si entra a discutere suirarido ar­
gomento della comunicazione dì deli^ 
berazioni prese d'urgeusa della giunta. 
: Jnv^ro trattandosi di delibarazioni 
d* urginUa non ci sarebbe bisogno 
discuBsione ; invece, a Padova, ove 
non e* è una vera giunta nsunicìpale, 
siamo giunti a ùiSQSto che nella par» 
fotta ignoranza deUeleggi comunali 
sì entra a discuterò delle stesse co> 
municazionì d* urgenza della Giunta. 
Menò mala chà U^mbaria dei ^'onsigiik.-

V ' - M I ' • ^ 

ri non lasciò portare piii avanti la 
cosa, né divagare m discussioni la 
gente che non aveva dii/itto a discu 
tere. 

ti 

I pesci '— pardòW^i consigliflri 
muovono là tes t icol i* intendimoh 
^i.approvare. "^^^-•:...• . - ^ 

Eosta approvato! : 

ì'r'i'. 

(*) Questo telegramma, gentilmente 
comunicatoci, publìehiamo.iifìila sua 
integrità. ^ 

(N. della D.j 
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duta del 26 npue^|py[ — I consiglieri 

imo(to.^§ t i ^fQVan^Jn num^|P per le 
S 1(2. La massima atonia domina neì̂  
volti dei consiglieri che vanno man 
malico pr^^^htandosi ; sì vede bes>§ĵ iì(̂  
verranno. pec•a|jj^J)V^r^ e no% per Sif-
scut^rfit; 1,6 voci di coloro chtì/ faran^ 
w : non opposizioriy^ia qualche d o ^ 
manda od osservazione innocente sa-

E' legge V assessore Romaniijt Jacur 
091,1 suo solito agrodolce face^n^o mol-
tissimeàchìacchare per^rilovare come 
colla Bitta Guido Fin^f'%>imunìeipid 

t , . . • • , • • •'•"• j i ^ * ^ - • 

avea fatto contratto, per\appaUo par, 
a erezione dei lavori .aL.cimitero, e 

^rcome per la fornitura delle pietre»; 
fosse insorta questione, perchi: il far . 
niti^^^tìlle pietre, Lombardi^tion le, 
f<$mW'deÌÌa cava voluta. Dì quì \f[ 
lite 6 le transazioni approvala d 'ur-

^m^^riM caM m^Q.y^o d'urgema^ 
sm^aticq^^g^^a^inl, e c|sjij| meptr^e 

âì fini.,, a transigérsV " ' ''^^- -^ . ^̂^ 
; LMmpresa Finzi rimane; per pa­
recchio tempoU nostri operai in^difò 
igjlìimomenti rimase^^senza, lavoro; 
3in'm^nicipiQ sp^%^^cÀ.4fe^^ 
21,000; ilgalàhtupmO'Xomhardi (ye^% 

^ j a r a q a nuove spese^ come si fa 
Uf^^tuttivi^iavoria Padova, ove, sem­
pre relatore ed arbitro Romanìn Ja-
cuvt non c'è mai una norma e un 
argino. 

Pel riatto del Salone eransi vota,ta 
ÌÌro,.01,420; viceversa poj se ne spe­
lerò lire 96,347,31 : poi altre spesìà gì 
res6ro^j|esaari|(f%i; rilèv'krono tutta*pi#.̂  
via Ì(!*rf238,10 per vendita piombo; 
^ fra somme e sottro rimangono ìsios-
samente Uro SÒOO^fia veirannp pip: 
gate come sempre in più delle fftvi-
sioni der bravissimo; UfflciV tecnico 

J ^ . i cpnsiglpì, yerft t pma 4 | 
lauti, non ci fu nemmeno cĥ j 
vasaa che la.doliber^zipne relativiH^ 
"' 'pVfl'Va alm.eno rileggere, 

E p% 8̂ianoo alla fattila esposizione 
;dUnimalij|Rifari^c tuonnrìdo, Colpi 

ÌjG^è un aificìit cui il municipio deve 
sopperire por lire 1225; la provinei|. 
sopponrà ad al.tre, lire Ì05( |WJ^p- ' 
mQ|^4i commercÌQ^ire4!03:; là^So-

^j^tà d'incoraggiamento por llre47S; 
il comizio àgiràtiò lire 70. 

E si IMI te la voce d'un eonsiglio 
re ; difatti sono ancora VIVI.: Cosi 
• Va^^e^fiyorrebbo economie nella atam-
pa; €̂  (ĵ wà... uu; cqnto; 

^p BruneUp-Bi^etH è Wp. l Eg\}m^.^ 
cìoeronìcàmente esclama: mi a8tehg:o 
da! voto I, > . • 

E avanti I 

*i 

he 

e - • f 

a aiscutèré 

* 

.egg? anpora Coma) 
biianci.Q creila Oa^f 

i^indiistrìà il cui attivo è difèlìrà:^ 

ranno nafites in ^tirgite vasto 
E recaoliontisarmò, equipoUenlie, pò-

^ntisÉfìmP-ff. siede al sa^^^sjlto e 
ili^irmora fé prime parole Riapertura 
' aij««dutàr"" '• 

M i « 

', Invero le pa '̂tì^^ àeì W d i sindaco 
m^!^,: Fanzag0®%no dapprima assàf^ 

meste. Egli ha il doloroso compito di 
I • • ' • • . _ • ' • 

ricordare m colloga perduto, l'esimio 
! ' ' l ì ' ' j ' ;,.. 

Antonio Malmignati. E Iq̂  f̂ ;Cori ijre-

Idittadiigalantuomini fornjtofj) rjmQ,-4̂  7396,73-,Si introdussero pàrocchie'|-
im% eiiminatfJ e r̂inoanifl; la probabitità icónòcaìe ma c'è tìu i ie^c l r^^ i sul?-
S ì altro liti, con altro Bitte. Il mm\-
cipio CI p,erderà apcoraj ma le triin-
sazìoni non ...̂ ,̂ 

Tutt'altroMl 
>aS'i f 

no mai 1 
1 s 

-<f-*-v 
Hill 

• : < • : ' . i I • 
•?.• 

. . • , - • • » 
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Cronaca Giiidiziaria 
ir̂ .lf--.' 

TRIBUNALE CIVILE E €ORR, 
»ft,WBl 

- . I 

Di questi giornÌHjì8Ì è svòlto il pro-
beaso per' Zite^o famoso éingiur^l 
pubblica conifp il s'g. Aymoy,dir;fJttpre 
del giornale iMrena, intentatogli dal, 
sig. GrigolU piosipdaco 'di Corèa. I l 
Tf'bunàl'e'^'giudicò colpevoìf^Mmt^M^ 
libHlo fam:6sóy é \ù condannò W'W 
300 di mw^Èa; pure colpevole di in 
giuria pubblica condannandolo alla 
multa ài lire 51, al risarcimento dei 
danni,^,da liqoidarsj^^jSoparata sede, 
aggiudicando fin d-;ort?lìi .(yrovvisio-
naie in l^'i%^Pi ^^ devolversi alla 
congr,«g[i2Ìoiite di carità dj Cerea, e in 
caso dì non pagamento a.5 glornMél 
arresto. Lo c^ndannò^ pure alle spese. 
processuali, Wpchè a quelle pellft 
parte civile, liquidate in L. 500. Or­
dinò ìnB6f2Ìone dalla senionaa, a spose 
del condannato, nei giornali V Adig:e 
e P Arena 

Il sig* qrigoUi, (parte oivilekift 
rapproistìntato dall'egregjp avv. Bre­
saola, che fu fólicisBimo. L'.il|/mo era 
difeso dall' avv. Segala, 

vi^sime topcanti parole, osservando 
come l'estinto per brevissimo tempo, 
sedette nei^^lm^ntie consìglio e co ' 
me tion focosi valere come avrebbe 
d o ^ o e potuto per le sue peregrine 
dotiidL ingegno e di cuore, per cui 
mom-dà lui atten^eyasi. Lo ricordò 
deFban>,siccomfcnresidenteillna So-
ciétà det Concordi dì Bovolenta e se* 
gretarlo della nostra Accademia di 

I I * . ' 

Scienze; ed era pure cultore delle 
arti belle. Doverosa invero era questa 
pnpra.n^pl a4 una toiii,ba j j^^iusasi 
innanzi.tempo. • : '. • .• -••mmty 

Frasi atoraóUpatel Sono lieto, r i­
petè per .milionesime volte il Ro-
manml 
• Òhi puà esserìó.... dellft' fiducia del 
consiglio, che gli permetterà perfido, 
1*erezione del'Wovo adiflzio al •Gallo; 
;P^\A: bella cortina.!• . •«̂ -•?̂ r- , uf 
[ S che chiaccherQ di qualità di pie 
tr^Oi!,Si, vigilerai . . .: 
: Ci^sel^^9^1>^S6^|opcr^d^ nell'ap 
provazione dal. o(^nsigUo e GO;U ii^ 
dubita. 

' J ^ / • " l • ^ plirà ir municipio 
. ••Lo SÌ chiede^ ' fei '^¥W^M^^^^-'-'^ 
per i^nostrl consiglieri non susstst 

. \ 

^jColpì torna a leggere^ 
'^% Porta..-Oodalunai^o. P ^ j ^ J ^ ^ . , ; ^ 

I -

tolio c'il^pgazometrù; vi sonò'òi^à 
300 abitanti j ^ o l t ì : sot̂ o gli operai 
che vii.vanno peiê i? lavori della bri? 
gli») B?V̂  !* raffineria di zolfi, per 
vatrena ec[C. L* ufflcio, postale dispo­
se per apposito se.rviaìo,, ma^.non o'̂ ^ 
ove comperare.la marche da^bollo 

^ ^ 

È~i 

1 • m-~ 

Perchè pero'^Gpl^ompletara una ver­
gognosa serie di dimenticanze l'egre* 
aio ff. non ebbe una parola anche per 
chi fu pure, consigliéro oomunaU 0. 
:àmìcó,.d,i tanti, r^,stinto Massimiliano 
palegari ? La religione d'oltre tomba è 
la massima delle religioni né quindi^ 
questa oblivione possiamo non notar-
IE .̂ anche perchè viene a cori-oborare 
iJi|ps|;ro asserto su quella indifferenza 
che f£ktaim@nte domina: oggi in ogni, 
cosa più seria, e perfino, quando ab* 
Ibìavì la su^ parte il cuore; a tutto 
si pordona;'^^%a all'ingegno superio-;^ 
re, no I 

' » 

« 

¥-4 

y 

^Né alcuna voce amica p^rlò, come 
ne sarebbe stato dovere per P inte-

eresse di partito (non diciamo parte, 
perchè non crediamo che nessuno ab­
bia a conoBcere la lingua italiana). 

Tutti tacquero, tranne le coscienze 
di coloro che sanno perchè sono cit­
tadini. 

Divaghiamol E' il senso del duplica 

Si riferisce (nemmeno qm dòvreb• 
besi discuter!) perche corto Bitte-
sninch, mentre iL2Q marzo 1835 ta-
^glievaoal gli alberi lungo là via di 
.circonvallazione Veniva colpito da un 
ramo, che r avrebbe costretto rima-

<>nere quarantacinque giorni airlettpp 
| eh iedeva , J^ |g | enao , 3QQQ lire di 
itìompeuso, NbsBunò .̂ UÌla»: comunlca-

,mm-^ chìe<je: diijtetiifff%si^;4h 
gnaclàg^iatol . a 

Lufgrj)-Andrea, cui il,Municìpio in-
tende^Wéccare l>'. 68,57i L* assossóro 
iCd^Wegge la relativa relazione, ma 
«^U stesso, onesto, non si sente si-
curò. E la vedremo bella, con buoua 
paco del comandante le guardie! P 

- : * • • • 

,_• Si passa a nominare i revisóri dei 
conti comunali pel 1885^ Il consigliere 
Ppllii^ieietto non accetterebbe. 

A primo scriUtinio vendono eletti 
Vanzetti con voti 28, e Trieste. Maso 
con 20; aita secoìqìla votazione riesce 
i l bàiiottaggìo fra Manzoni f r o l l i n i , 

^i(quest'ultimff'non ostante che per 
égge, non abbia diritto a parlare, rìdi-

chiara cha^eletto non accetterebbe) e 
nel baiiottàggio^^iao elatto con voti 
24, il mazonì, /Àuff ! I tj 

- ^ • ^ 

, , i - • - ' • ^ , . ' 

l^^ll^J^i 

Leggo Cosmài W%onBìg\io comur 
naie per gli asili Infantili allo Qr»' 
zìe diede per cinque anni un sussidio 
dfjìre 1200; chiadesi adesso che por 
-altFi cinque anipSl^^unicipio cpar 
corra con annuo lira i^OOf 

l ^ r f t é ^ a t i v a ; e irOonaiglio èehià-
màtò a dare un parere favorevole 
peirchè il- fuicno degli zigari sia pia 
acquisibile! 

E lo dà.", sempre taceìndój 

In seduta segreta poi siKfliber 
1. di autorizzare la Giunta ad^ 

:Àg|re L. 6000 iscritte nel bilancio 1885 
ìkirart. Ql in rimunerazioni pet 
zieiidf déìWdìKzio ài qtiest*IIop da ^i 
etril^uirsi^i^me negli anni praced^ritli 

2. di accordare M aumenJ-Pi del Ss p., 
O10 sullo stipendjo norma^ al, sopra-
intendente scolastico signor. Vìttano-
vich prpf. Pietro, coa^^docorrenza da 

3. di eleggere a membro del Con-
sìglio di amministrazione della Casa 
d'Industria il signor Leoni co, Giìfof 

r4i di r i e l eggera i membri del Con-
sigilo d* amministrazione della Gassa 
di Hìsparmio i signori cav. Romania 
Andriotti Alessandro, co, DolfìnWdt-
tor Fran^| |co e Do Làzara co, Anj 

\ Gon ch,6 i. con|;JgUeri, beatv cpme 
P^squp.an^lipi^p,.. a, far la^mnnat. 

— Dall'amico prof. Ruggero Pànfe^. 
bianco, professore di mineralogiftìi 
presso la nostra Uaivorsità ncovia" 
mo e publichiamo nella sua integrità.' 

Caro Zon, 
Nella mia lettera di ringraziamen­

to pei donatori al Gabinetto, in data 
del 23, erroneamonte fti^^éfo Lui^f^^ 
prof. Giovanni invece dì Luìft%,prof. 
Luigl^groyveditorQ agli studi por la 
provìncia di Padova od assai ^M«v 
merito del nostro MuseOi 

'-^-\ 
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ìacera cfea ;aì r^ifrasae 
allo BbagU%t« i t ì# 

,̂1̂ !̂̂ ^ 

Va 2p Moyem 

1 . . 

j 

IL giorno BMmd del prqèsiBno ven 

SO quoato Istituto Tecàico-Éc^^SÌO-
Bftip, in via S.^nna, le solUqielioni 
èi telegrafia tQoricc l̂p r̂atlCa. 

Colerò òhe Intendono di trar pro­
fitto ,dy le stes8^®bbonQ presentare 
degli attestati ch& cùmpv,pvìm di a-
var òasi suporati i quindici anni e dì 

iUver compiuto l'intero corso delta 
lacuole ©Isinentari. La iscriaiono ali 
• •Vi • •ftìjt;li1r- ' - : 

jyd(lett(^i^^oni varrà fat^prèsso la 
legre.yii^ftllMstituto nSWIsimd. 

Abbiamo constatato oonooin^Mi que­
sta truttoria^acquUti di gtovao in 
giorpo più iì^^vore del pubbUco. Ne 
siamo, lieti pel conduttore, che pm@ 
iti opera tutti i mezzi, onde soddisfa­
rà alle sue prompssso. Noi gli - ayau-

I riamo sinceramente pof j^vveriire 
! buon» airjrì.c 

w? — L'à^iministrazione'^lir te. 
lografii delUo stato lia aperto un con-
cor^^er 60 post^^f offilHwifUevOi 
!i0 domande devono essere presentato 
al 30. cor^fcilla direzìon,^ gj^neràlf 
(loi^TelegraflT .^ ' ' , 

n«n2iammo già con dispiacere. ch,6' 
-f . . . • • - ; , . . • , , ' • • - • ' • ; : # w ' ^ ' 

nell egregio vice-cancelliere Antomo 
Franchi, traslocato, a Vî eB̂ zâ ,, ^cimS' 
Btìgfetarìo: presso quel procuratoro del 
re, noi facemmo una gravo perdita, 

. taata' ò;ì& sìmp|.ti9,#^^P|[U;'-avey»' 
sapn^òrinvtutlifkccaparrarsi. 

Leggiamo adèsso nelTf^Prou. di Vi­
cenza: 

« Con decreto delr̂ 9̂  corr, il signor 
Antonio allegri segretario di questa* 
B. procura fu nominato, die| ip sua 
domando, a vice cancelliere del Tri 
bunalo di PadovaPPsuoi colleglli ed 

l ? v o ^ ^ ai quali per parte no;-
stra ci assoGJamb di , gra^^uore , ci 
pri^liO; render noto, pubblicaraenttì 
U dispiRìre cbe provano net perdere 
i^n'-ji^flgato co^ì 'zelaia^^ntelU^' 
gente del pari che uft amictì'TO'ÉO c# 
ro, esentre si congratulano con lui 
che vede per tal modo esaudito il BVIO 

desiderio.» 
, E noi ci,compiacciamo di questi e-
ÌDgi che in noi mitigano il dispiace-
teper là partfÉli^^ìJlfknchi.^ 

ocìeBse nella seduta del 24 novembre 
dalla Oommiamne Comunale. 

Ammessi per interoì^^mimiiì A»-
•loaio,,.prefic€t. 4;̂ ^ ;̂, .' ' *^ ' .. 

Amplessi pàHialmenie- -^ Verza 
Ciarlo,, ca(lfettiere.'.,^gCalflre • Pietro',: 
carro zzi e r ^ l ^ / B orto ({••••••-̂ ĝ ,, ' negoz. 
burro*'6 fabbrica aceto. - - Calo re, 
Giordano, maccellaio.i» Pasquali E 
manuele, macctìHaio, -— ZuffhalegBo-
àlfo,:n6goz.-riÌami.^, .,^^^X ;; '";,,; 

Respinti — GrBie8̂ ff̂ !Gfmv£î n|,cam­
bio valute, ;— Cfppina Antonio, caf­
fettiere. — Balla Bona Giuseppa, e 
moglie per capitali. 

mSE3és«ias*®ion©.vpi^;'Verso le ora 
7 di iep a sera alla, Staziqf? to^: 
viaria e preaisameftte nel magazzeno 
merci delia piccola velocilii, mentre 
gli operai facevano la manovra ad 
un carro vagone della Società ^oma-
na nel quale stava una cassa w p é ^ 
trolip, questo cas»alwilSté attaccò^ 
fuoco è abbrucio totalmente u carro 
vagane derivandone un daiino, di ^)r-
ca^,L,.2000: ;, • ..,^ 

Signori Bpci sono in ì j j t i ad untrat 

I l)iglietti^ c l F o p i soci^*^^^'^^'^. 
t^f^tjfcnn^tìrarsi^-Ver^'^ìbiaìa-
"e del biglietto pér3onaì^Wf|siitt> 
nei giorni di venerdì e sabato, Ì7, e 
8 corr., dalk, ore 2 alle 4 pom. nel-

la segreteria del Circolo. 

promésse éeRui fWiMfer corto. Il 
fiiK. Herìnànn fece Basco sii tutta la 
linea. Lo ,spettacolo di iersora m una 
vera mistificazione. 

II pubblico però (un pubblicomq! 
tg nervoso e chiassoso) prese la: %rf 
vanche fischiando a più non posso. 

Fu una seriìta nigró signanda la 

i era segretario e eooft 
ente. 
Fu ffoeta di molto mfiJto. OTOpò* 

MgBinque libri •dii^^iitó dì satire, 
^^due d'opÌ8tole,Ve uiiwbel, trattato 
BuH* arte poetico, ricercato anche og 
gtàl da chi coltiva Id m«80. 

u 
' Padova %1 npun^àf^ 

^ ^ 

aaWli —Venerdì oro 8 p« 
tJhceHo col seguente programma:,^ 

1. PoW^l t ieg iayrovan h&llaf Ger 
stembrflijd. 

1. Fantasia. LuctU di Lammermoor. 
Elba. 

3. Scherzo, Garstembrind. 
4. Pot pourri, Norma^ Bellini. 
5. Su)f>nift,̂ ÌO»0, Petrella. 
6. Gapricciò, léf'ard^montantef te 

7. Valtz, Gf*rstembranci. 
,8. Galop, "Nv"N.̂ ì̂ iî mw. 

CsBa «1 dà. — Un vecchio impre-
eario diceva con tono sdegnoso : 

— Ip.^liQg^^iJ^^b, paja.i; voluto' pie-, 
giiVe al gusto dèi pubblico volgare. 
Ho sempre esercitato la â cande arte. 
A Roccacannuceia, dove non piaceia-

vo che tra 

^ 

• • ' 7 

Guidovieo,. 

elegrsiftino 
riere : 

àenditiJi^ilhaSppiO 

Fine corrente, 
me, prossimo. . 

Genove .^r. 
Banco Nòte 
Maiihe. . . . > . . 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Ven 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia PadcTffio . . » 

ag l l^ 'S^ l^ la sono par 
titì per M a d r ^ i j ràppresen&rvì U 
R e ^ ì funera i™ Alfonso. 

'ùùéì((^mn sarà^onfartnafco 
ambàsciatoff'di Spagff' al Quiri­
nale: -^m^--:' / 

Gonlerma^tìteisgipadra e ^ é -
ffé p r o d t a a parafe ' f i r rOne 

^ ^ « |ecse|a è moj|o,; a ModigUa-
na Daa Gi^vaiuii feri tà, il salvai 
torà é Gai^iibaldi uel 49. 

^1-^/Matifroiii vice-preèìdeate, del 
Irib\iaaÌ0;^i verona e, nominato 
presi4.|n^,:a^ SoMno, òitonne ìn-

Stiviere. 
j i - ^ ' 

wm 

WEl 
f-^ * - .• 

4̂  i9i H i l I 
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(AGENZIA STEFANI) 

, r r Biéraarck rjtojr 

Cfógo" preso solo per bibiti^i 

pàgna ^ b o c c e t t a , fin d l ^ r l m ì ^ 
^\xiiimW(febòré e dolor& di goh-f, 
anche, nel sempuce so||^etfàftTroEi-
ca la malattìa e togi)^. la causa 
d'infezione della casa e d d paese. 
Il Mur^icìpio e le famiglie «00 a-
vrebberó un interesse ad averla 
sempre pronto? II preEzo di ogn 
boccetta è di it. li, «l§ie« Dietro 
.Vaglia di I t L. e i i e a l il setta 

XJritto ne spedirà, franco a Domi* 
elìlo per tutto il Regno, N; 5 boc-
j^cette servibili per 5 famiglie. 

2*41 

- / 

tft.». i ra 
Ofvjdale, 34, al Cor 

^•^i:-

no.che, le farse, m non 
^.gedie. i Pa^pi<^c^||^|^|i |^n sì ap 
iSmf^m ahi;: la Pianem perduta 
nella neve, io non d^vovcha n f più 
grandi opere-.ì 

— Ma allora sarete fallito! 
E lMmpr,e8sa5Ìo, dinzzandpsi: prgo • 

liosamentei; 
- ' T ; ' l i . ' v ' - ' " • ' • . . . 

— ^iBsigiiore, ben cinque volte 1 

Mentre ta cót^'agoiaBenini recita­
va il dramma; L& due orfanelU^ un 
giovine contadino, per vendicure un̂  
amore conirariatQjiiiiestratta un'arnra 
àculi3infi^|^y^||i|rstì due ferite alla sua 
bella - - u n a alla: jpaammelta destra e 
l'altra qualche cent'matro pJA: s^tM. 

Nacque uno scompìglio indescrivi­
bile-. Il giovane scappò, ma fu subito 
arrestato. 

:à i 

na og^i. 
rs©w. ITsEBS^IimjìBS.'vm.Hondricks 

v ic^eèìdente^egl i SOT •"• '̂"-•••* 
morto improyvisaraente.Ht^-

,_ rt,- -•'.III t - ^ " l " ^ 

^ ' •» 1 . -- È ^ 

S(OBtìr»5 -58©» —- Finora furonol 
eletti 05 conFierVatori con 50 seggi 
giJadflgnaM e 90 liberali c p 2?̂  se|gì 
gu»dsgnat) ; e 8 nazionalisti irlandesi. 
, .Sj^M^rf^, ^ 5 , —-;ChurQhiÌl^J 
letto a Slùphaddington, circoriààno 
dì Londra, tìtìntro due liberali. Brad-
ìaugb fu, èiéttbi'Qoschen, Harcourt 
Bourke furono eìe|^ghìldéra e Drum-
monà Woiff furorioD attutì. 

Mèdico in PadMk, Via àéìBant& 
3950, Specialista delle W4«* 
laitie di góla e di peito^ 

nQ 

^i "u 

glie 
contro la 

iioralì ' lìicisl 

m PADO VA 
^ l ( J j l — 

I9m0 

'ùhìi^ Mi^ 

^t a ^mìsmh& I@ 

yen ni 

Bolfteta^o:déll<» S t a t o m-wU& 

Ì̂S«scMfi51 MaffST N. 2 S'eramine 0. 
Massari Dome W 

m 

nico di .Giacomop fsflgstraio, celibe, 
con pft Pabcòìì'Luigia di G.'B.j ca-
salir̂ gt̂ i ^**,H'̂ ' 

»S,oK*l. ~ Varotto Vil| | | ia di Luigi 
d*aniii i liS ^ Óìrotto Guglielmo dì 
%nni 14 1(4 fu Francesco, scrivano — 
MaraniVittbf'ìa. dì-GìovannkdUntìi 6 

•— Martedr^era, dur̂ anitì ta rappre 
sentazione dalla Carmen al Goatànzl 
di Roma le^artiste ^eri)* e 0Qlònne9|̂ i 
dopo aver fritto il bis delU $n<^^i 
teigiflt'-̂ atto, ritirandoci;fca^giì^a^^^Sy^ 
non fecero a tempo a schivare la tejà'̂  

r che urtiindofe le mandò ambedue^coVìe 
gambe in. â îa, mostrando in tal modo 
al pùbblico uno spetta^jolo nuovcu •% 

- Gàrbtn Luigi fu Giovanni d'anni 81, 
rieoyletiato, vedovo-̂  •—- Zecchetti Pen -
dini Orsola.'fa Federico d'anni 74,1(2 
cvtsaiinga, vèdoŝ à — Gobbato Davide 
ftt Lorenzo d'anni 61, fategèame, ce-
tte.'Tutti di Padova;" ••. 

A^dri^i %m\ di Gi<>^finirdf anni 

l ibe r i s i ministeriale in Francia 
produce glande;; impressione j iuv 

é mm<t «- Fantin d° Orso "Luigi-di' (^^Jff' noi. |>révedesi difficile la 
anni 6Ó fu Sàn^^ possìdante, vedóvM^^cpSiUuzìo^^^ del nuovo ministero, 

r.,^.k.„ . ...-i ,y.. r.... ..^i:,f.-^- aim^ ^g^^^Q^^^^^^ J;rattasi in ,qnesti 
giorhrtél la homina.del presidente 

ella repumica. 

ffl^iì 

* 

43, bracciante, coniugatOj. dì S. G 
ni in Gerace. 

.M 

Grande agitazione fra : i repi|^ 
ipgi , spaguuoli ; quelli in; FratP' 

eia'e/Sprizzerà sono partiti per la 
frontiera, .ove la^Èsi'^oclam^^jij^e 
della republica crédesi imminènte/ 

' i ' . ^ ' ' b. r. -I 

7 : y * i' 

V^^_ 
• » 

¥ » M 
:-.•!-

neiale annunai^ la mort^ del m. La 
Reffitìa assunse la reggenza. 
' ' • a i ad r ld , 'Ì5:(^te,-prima'dì rasSe- ' 
kakte tedlnfilliliR!: ministèro prò,., 
clsmo reggente la Uegma Cristma 
che invitò i ministri a rimanere tom-
fpQraneamente al potere, ,r : 

Mercedes-^errà^proelanaata Eog^a, 
petto Ja, reggenza di Cristina. 
: ^™f t i s t é i ^ ' è-lìrmìssionariflu \ ,_.,^^ 

Saglfeta formerr̂  il nuovo gabinétto" 
con -iiî nî rescìàUo ìovellàràllfe guerra, 
Caim.§cÌjo alle fin«n?e> MartmagU este­
ri, Venenico Gonzales agli inéerni; 
tuitì liberatici--' 

il maresmifflo Martinez ^^p^glt» 
pre|i%|à 'i co^an^o dell', ̂ reaata de' 
nòrd composta di SO,00(L9o}dati. \ , 

La tranqusUità è compieta a Madrid. 

..;.ffart^S|^"©. —••.Galera - - In se ­
guito a^ una interpellanza di Brice 
ai minktrì della guerra e della ma­
rina sugli acquisti di grani esteri ne|; 
1885,rl* ordine del giorno puro e sem-
pUce accettato dal governo^respinto 
con 399 voti contro tWi-W 

Tm^>' 

fUpU^ assortito nel Yenetùf 

Specialità Piano-fòrti da eon-^ 
cèrto delle migliori fabbriche «-
stero. ' " v T 

• » = 
TI . : - r 

I -< . • r -. t 

a pr§;szi eccezionali incbminciaod® 
J%i?E 8 jn^s i l i . 

Kjparazìoni d ogni genere. 
Padova selciato del Santo - N. 4 ì2l -

ifis 

- • ^ -

j::=^crs: 

A« 'SI . : D«' :Faì&lam 
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GHIRURGOni 
a dei Sala S, vicina il Pedrsedi 

- ^ ^1 _ _ 1 

Sp;e4lal|stÉ^ per ottursture:di BènSi. 
' Applica-0éEiSÌ ê  SPemMmìpm s«-» 

nuova mvénzione ' .mmmmssi-

F. ZON5 Dirglfofe,:.. I l ' rf 

ANXOKIO STEFANI, Gerenìe resjoonsa&ilf 
-" 

fca ves^l^à. pabblichiàmo con pia­
cere la seguente lettera eondiscenden-
dtL^Ja, preghiera^eila signor^ Worn-
n ^ ^ ^ a mia figiiuoietta Teresita, di 
caràttere tnolto t̂ ivàce e proclive'a 
GQntifari;e mali di gola, uitimamonte in 
seguito a una lunga oammiftat», fu at-
taccata dalla soiiCu infermità. La sua 

' ' • » H '•• ' - l " ' ^ • ' - - I - ^ j ^ , ' T * i n , „ ^ . > - ' , J - X . , , » » • - - ' - ^ 1 I - f -1. r i , - ^ 1 1 . ^ 1 " ^ 

gola divenne molto arrossata 0 per-
dette la voce. Ero angustiatissiÉa. 

zolini^lfRoma che ^subito gli fedi 
preiidóft Quale fd i n j t ^ f W p i à . 
Dopo pdchei^pre êhe le u,sav«, il dolo­
re alla gola dim,i%î ì p.^nsibiioiepte, io 
bevande venivano inghiottite facil^ea-
te e passòjlanott^ molto traiiquUla. 
La matt;{§§« tqrnòfll^vafle e ^roise-
<guendo neli'f^sp dflie beaeflchó pa-
«^^tine in un sol, gjo|^g fu gujritaj 
« mentre altre volte sepza t*l%;|Ìffi®' 
« dio, ebbe (i eoffrire del mafò:*'àll(̂  
tegola per moUissimi giórni. Ba, ora 
l^ìn poi tengo seqàpre presso di n̂ ^ 
« le piastine di more del Dottor'^ak-
€ zoliiii di Roma; che àjslvano pronta-^ 
« m e ì ^ dai mali di gola. » " * 

Fanfulla d|ce; probabile che Nì-
gra a.b^ia, prima di presentare le 
credenziali, una" missione {Speciale 
relativa alla questióne di Orienti^ 
che negli ^lÉimi gì'jfBPsi, è sensi­
bilmente aggravata per le dìverT 
genze insorte fra le potenze alla 

. Gonferenzap^i-
, Esaurita l a missione Nigra au? 
drà a Londra per congedarsi, poi 
a Vienna definitivamente. 

trentino 
p r ^ v , ^ . 
n i e n t e ; 

^^^alla U-
niversità di^ienna, i rapar ti sce"̂ !̂ 
ziotii^ di_, lingua ^tedescafl^^t^^.-

Eivolgersi aU|4rntni"istr.aziòue 
dèi (Giornale. " ' 

. ' i i 

.^,M 

Ili Meria ÉÌM M 
Sono principiate le lezióni, specl^t 

di ginnastica e bàlio per le^fattciiiH» 
• eAbaml^ini.' •;. " . ^ ^ ^ ^ z - - ' '. 

Le lezioni di sehérma:Wguariodsìt 
7 ànt. alla mezzanottOj meno Vóm 

pestinata peff fari^iulli e quella ^et 
ballo per gli adulti che ha luògo dalle 
7 alle 8 di sora* 

-'E 

• - i -

Federico Ceèèram, 

V 
iif. 

! 

» * 

lì capitapo Cécchì fu nominato 
console generale %i Congo. Non 
atìbapdqnerà però la sua im 
al Giuba. 

impresa' 

e 

• -*••>• 

tenimento privato, ctóVvriJt tògò^^|ct ì"^a farmacia Be|?ino W e r i - V^̂  
giorno di Sabato 28 cpmaHa ore 8 

• - • ••-'• • • ' -• -. 

e mezza pom., nella sede sociale, vìa 
«.Bernardino, Botto eli auspiccii del« 
la chiarissima concertista signori^: 
Me laura Torricelli coadiuvata da È-
gregi Filarmonici, i quali tutti gen­
tilmente si preetano. 

Il programma dei pezzi vorrà dilwì-
buito lìii,'ingresso la sera stessa dei; 

^on«arto. 

i Depositi in Padova presso la dro­
gheria tìàlld ÙOfVdUai Viit ex Pofiipi 
Alti; farmacia cav, Roberti —• Vi* 

neî ia farmacia'Bofner 
gheria Negm^ 

Verona dro 

t - ' -

larl«^ ^torl^Q Itaìlm 

2T NOVEMBRE 
Orazio Qumto Fiacco, nativo di Ve­

nosa» città dell'Apulia, moriva a Ronfia 
a* 27 npmmbre, 9 anni prìjpdà del­
l'era Volgare. iVibmio militariej fu 
'sempre a tavola doU'imperatore Aii-

• . ^ 3 " .-<-S. 

la relazione cornparativa c^; 
municata ieri da Boàioallà Oota-̂  
missiohei^i, statìstica giudiziaria 
emerge che Tltalia è superata so 
dalla Spagna e dairtJngherìa nel 

j^^Muiero degli omicidii. Que^^paesi 
hànpo 9 omicidii annui pér^feen-
tomila abitanti. L'Italia 8,; VX^ 
sti:%2,, la Francia, il Belgio, la 
G e m a n i l . 1, la Grambretagna. 05. 

Riguardo a taluni altri reati 
r i t a ì i a ha minore criminalità di 
àUrì paesi. Per esempioVÓ' nu­
mero dei reati controJ|^, buon co-
sturrie è doppio in Francia, triplo' 
in Germania. 

|ft»«aa, 27, ore 10,10 ant. 

L*opposlzione chiederebbe lo 
sgravio dì tre decimi sulla fondia-
rm, ritenendo iUusox'ìo quello di 
uno. 

S: 

. p 

ir - 1 

it 

f : 

.^V4>^ l - - . ^ l 

^^ 

'•m 

\m^é 
•i^bpaiS^at^O; J I I 



xmm 
rnm fff^'' 

per resterò si ricevono,esclusivamente presso A. MANZONI e 0., Bue Choron, iB.Bàrigì 
presso A. MANZONI e C, Via de .Saia, 14 
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j ^ ; ^ ^ ^ 
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Roma, Via di Pietra, 90-Qi Napoli, Palazzo 
è viti Mllâ aa 
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ACQUA MINERALE SALSO JODIOA 
; , ((a.̂ ]y,ù jnd'es delle conóscinte) 

flf%éfSè'^l#0&i:^tìÉ.;, 
Si usa in tutti ì casi in cui è indi­

cato i! jodio e suoi praparuti essendo. 
a Quesiti preferibile come rimedio da­
toci dalia . ^ t ^ ^ Natura laVamWfl t ra 
nella ctìttf; dei temperamenti Unfatici 
che lentaràehte guarisce, neUa Scrofo­
la, nella Rachitide, nel Gozzo, noUa 
Erpeti; guarisce le oftalmie scrofo!osa 
usata come collirio; in tutte le affezio­
ni glandulari,,negli ingrossamenti dei 
mesentèrio delle pmiedeU^ulero: dimi-
nuis.ce la pin^uedme, previene i gel', 
diffiostra graMd attività contro le di­
verse manifestazioni delfa Sifilide ter-
darias«t§j, adopera affi€l»©^l^^t8ivoff-
aìo cosi internamente cotó'éfestersa-

ante ctn bagni lo^H e generali, 
SS'© mmA I » fó«(i4lglia&. ,- . . 
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SS«:r© il mìt& ed.WKiJco nome 
dì ^AJvE» che appartiene ©aeS 
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IL DEPOSITO ESCLUSIVO per TUT­
TA ITàLU, delle, bottiglie di questa 
Acqua Minerale, trovasi prèsso la IHt-
is^. à. MA^WAmn^e e?., Milano, Via" 
della Sala, 16 — Roma, Via di Piestra, 
91 ^^ Napoli, Piazza Municipio, angolo 
*Vift P. E ; ImbrianJ, 27. -^ Per ià cura 
dei Bagni ^g^éPàli a domicìlio colle 
Acque Salso Iodiche dì Sales, rivolger 
sì' aj proprietario dello Stabilimento 
Cav.''Dottor "IEB*e©sto '^rMgMafteSSI, 
in RIVANAZ2AN0 presso Jogijora. 
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farmacista, la quale lova prontamente IVacu-
tezza del malo e proijionQ i raìffeddon dì 
petto. Centomila persone goarìta in 15 anni. 
Scatola II. 4 . -—Agenti per l'Italia A. man* 
Kssgiil a C , Milana, via doUa^'SIla, 16; Ro' 
ma, via di Pietra, DI', Napoli^ PaUizzo Mu­
nicipale. — In PADOVA presso Ptaneri ^ìauro 
e L, Cornelio, . ^^' 
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Si TWì**# Jitìlle pyiooipali diogiitìrla o u»aòxii • 
oolonlail ft cent 45 ìjor noi^tola Al .I/4 Ktlò. 
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DELLA FAIIMAGIA 
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.A. IN, VERONA 
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Prescritte dai.̂ §jgrìorì Medici liilJfreferenKa di altre speciaìità con îmiìi nella 
cura delia Tos^c'ner-wé^ffi-IgraiiCiifale, .dì ra f f reddare- ' e ' «saa^isi^ 
dei fanciulli. Non confondere queste rinomate Pastiglie Pettorali Incisive con 
aitile imiiité. Taluno avido di.̂ g^^dagnp,, con poca onesta speculazione cercò i-
mifarne la forma, iì-colore e saporeMOOMANDARE quindi sempre ai Signori 
Farmacisti : P ^ ^ T O é l ^ i i S lI^€i!Sl'W,|E..^IS.^M^A- C p i A P ^ , i l l . y i j l -

ogni parte' d'Italia ed 
esf8F# si apedìscono aricbiesta. Deposito nelle principali Farmacie. 
elle quantità scipito conveniente; ' 

Biriaere Ve^dcmaiuìe col spildo tnerio 1® S ^ ^ M Ì » d«^ Z^ ^ ^ 0 alla 
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Farmacia DALLA - 1 
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sitiin i eignorì i^tanén e MavrOj Cornelio, Bernardi e Dwrer. 
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imi 
ontribuiscoiìo 

(dc^on confondersi mlk numeróse imitazioni moW-^oUe dannose) 

^^v^^a socca. e, convulsiva che prodoce soffocazione nt?glì asmatici e 
_ _ nelle perrone^^'^^ssivamente. nervose a causa d*indeboiitì!flftó gene­

rale per'a Wso delle forze yiiajl o per lunghe malattie. - = 
rauca, sintrmo di catarro polmonale e di etisia. ,GP11G pastiglie del 
Dottor Bepfipr se ne riducono gli tìccessi che tanti 

atloiistìnìmento delÌ*BimmaUtor . • 
erpetica c W produca un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof-
sofferenti, ••v^^ '̂̂ : •: •^''...é^^Y _ ^'•^ y ' . . ^ ^ f f ' Ì ' ^''"•~' ' ' 
.ferina (ò'asinina) Che assale òb%|naistenzai bambini cagionando loro 

. vomiti, inappetenza e sputì sariguigni., , : ;̂'̂  
di rfilFféddoré-sia recènte che cronica, e le'gastralgie dipendenti da 
aaitazìoni del sìstemaÉnervoso 
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Ogni Pasiigìift contiene li2 centigrar/imo di Co(leinay,:per cui i Medici possono pre-, 
scriveìle adattandoirie la dose all'età e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però 
si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo ^annessa istruzione. 
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Degli audaci contraffatori hanno falsificato le S*a^«%li© del B^tt» Keclseip ifioT-
tarido la scatola, rinvolto e Pistruzione Per ciò la IPIàla A. ̂ »iiaa«»iAS «9 C , aasaSca 
e«Mcessl©iiaiPla delle,dette Pas£igU||^.meWe si riserva di agire; in giudizio contro 
liî ÈsWt̂ roffâ orii a garanzia del pubblìcoV,*app,Hca la sua firma sulla fascetta e sulla istru­
zione e avvisa gl| acquirenti: di respingere le scatola che ne sono prive. 

mdì f^.--

Deposito generale per P Italia A. MAgf?^^^ ® ^*> Milano, vìOella Sala 16, • 
via di P'etrH, 91 — Napoli, Palazzo def ìtlunicipio.,i:)r*« I n S'asSo'pa presso 
mapie Pian eri Mauro, Cornetìo, Zanetti, Poli e ZambeiU 

I " I ' ^ ^ I ' ' 

• Scatola L. fi>^0.— ii^ Scatola £.. *• 
Con Cent. 5© d'aumento si spedisce fratico in ogni parte d'lÈalia. 
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Blslineria a Vapore 
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Mei oro Fsr 
1 ^ 

ecialM ielk Staìiiieitfl^ 
Elinir Coca 
Amara di felsina 
Eucalypfus 
Monta Tiiano 
Arancio dì Monaco 
lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore dèlia Foresti 
Guaranà 
San Ooltardo 

lì 

i! < 

I I . 
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Sciroppi cancentì^ati a vapore per bibite 
Doi^osito dal DENEDICTINK dell'Abbazia di Flcanfip 

Alpinista ìtaliaop 
A-aaoitunenlt) dì Creme tìU altri 

Liquori fini. 
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fioU' usô del Lf̂  
// XÉqftwro ^uanaoa /e «Ufo «eufo. 

JBSigera sali ' Stlpbettà 11 Bollo d^Uo àta io franoees o la Flrjcùa 

Viatìita all' la^aHO ; 3P. OOKSCAia, 3 8 . rue Sn in t -C ìau t l a . PaaMffi; 
'' ' 3i «p<i'JÌ4O0, :« ohi na JiÀ éoman<4f». an' Optsesolo 6,ìi*lmitioo. 
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Analisi dell'Acqua Minerale Ferruginosa' 
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Fatta dall* illustre Chimico 
Cav. Professor A M «SIS 
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Acido carbonico . , 
...Calce (ossido) , ,, . 
Magnesia (òssido) ; ,, 
Ferro (ossido) , . . 
Manganese (ossido) , 
Allumina (sesquoi^s) 
;Soda (oss ido! , . - . , , ; 
Potassa (ossido) . . 
Litiria (ossido) . , 
Acido silìcioó . . . 
Aci,do S'ìliforico, , . ,. 
Ciort) . . r. ., > • 

I r . 1 
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Li 

> 0,3007^. 

» 0,0032 
^ 0,0305' 
» 0,0650 
•& 0,0060 

traccie 
» 0,0293 , 
» 0,0944 ,. 
2 0,0017 
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Ijit; più. fferriagi 
%i&. '|BÌBJi:£sÌC3&Ilaii'a 

l i à |ftiù digcsifi 
a ueize a 
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inose cQnosciute...i, eque 

Si, prende in ogni stagìòlF'tanto a di-» 
inno che a pasto, sola, col vino 0 

col limona^ 
4 . ^ -

/ . V * ^ ^ r . ' 1 ' 

L*Ariém|fl,,'la Dispepsia, 1' isfieriswo, la leucorrea, la Clorosi,-l'.l^pcontZna, i Cafam 
anche crònici, PD/"f«/m?a, la Gfl̂ fctj l 'JrWirfe, le Affezioni dei' nervi, del f ega to , ^ ! 
ctjore, della vescica, dellérèni, la Debolezza di stomaco, la Digesiiòne Ventst e diffiS^' 
ó tutte le malattie diperidtìritidW povertà di sangue é?^g;uariscono coli* uso continuato 
delle dritte Acque Acidule Marziali Gazo se. ' #^ i i^is 

, Costo della bottiglia grande Ci 90 
r.iwLa cassa di 30 bottiglie grandi L. 25. . 

Bivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e 0. Milano, via della Sala 16—• 
Roma, via di Pietra, 91 "— Napoli, Palaìazo dèi Municipio, per tuttWe istruzioni che si 
desiderano. 

Depositi nelle principali Farmacie^^Itaìia e dai Negozianti dì Acque Minerali 
-V In PADOVA preBSù Pianeri ^fatir^''•L^ Cornelio. ^ 
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^ i Ogni genere di macchie sopra qual­
siasi stoffa senza alterare né :il colore, 
né il tessuto.-^'11 pezzo (involto grigio) 
a ^^ centesimi in tutfe la farmacie, 
principali drogherie, profumerie e più 
specialmente: farmacìe F. ^ " ' 

^l^rello, che Teca ^|figurini'.d'abiti completi eoa 
le tinte più inai^^to,^della moda. 

I SffiTto E l e g ^ l i l o dà inoltre: 
Ogni 3 mesi un grande taMi'K, pure colo­

rilo all'acquarello, eoa tutti i figurini di co-
stuoli , p ^ ^^\%V^^y ^^%^ovinettU^ 

Ogni o mesi una grande tavola con due o 
più figurini delle novità per la stagione pros* 
sin)»' '̂ «̂fg.-'" ' ' 

' Svernai d'B^hhonstmeui® 

rasi, Hober/i PADOVA.™ IngVóYso prUfo 
i.. 8 % e ^ via dell' Ospedale 10 a TORINO. 

! . • • 

Anno L. 18- I ^ SemestfrE: tO 

11 i E PIE g 
Esce il i d'ogni 

I l S a r t o Elejsaaiiè© dà per ogni fasci­
colo [uno al mese); — due paglno di spiega­
zioni per i modelli e di insegnamento prati­
co relativo ai tagli, ecc., ™ due grandi ta­
vole, una con parecchi modelli tracciati, con 
le misure per abiti da uomo, a norrna delle 
stagioni e per vari usi; la seconda con un 
modello tracciato, a grandezza naturale, per 
qualcuno dei capi di vestiario per apmo — e, 
infine, un grande (dMeétii colorito alP acquai 

Pagamenti anticipati con lettera racco 
manciata 0 vaglia ppstale diretti al S 

Si accettano jj^bonamenti sptp̂ ^̂ con una 
-delU seguenti decorrtnze:, 1, Aprile e 1 Ot­
tobre anche pressol'Ammìnistra'ziunedéfgiòr* 
naie 11 Bacchiglione. 

SHATISiNumtìrì dì saggio ai Sarti cha| 
lì domandano. -̂ ^gisi 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate ed'autun^ 
no, e vatendo anche subito, un 

(y Ippartaflfento 
t;ts£^|fiOsto «ll'-was^S l«)caSS* 

rtivokersì in luog es' 
i i r l u l llltni»a> 

alla signora Wea 
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Padova, Tipografia^deì Bmohigìione Corrimi-Veneto, Via Pozxo Dipinto, N. 3836. 
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